
 
 
         
 
 
 

 

 

 

 
 
 

7 GIUGNO 2026 - Numero 352 
CORPUS DOMINI 

 
 

GRAZIE PER CENTO ANNI DI BENE, DI FEDE, DI DEDIZIONE! 
Le Suore della Carità e noi 
 
Cento anni delle Suore della Carità ad Arosio!  
Cento anni dell’Asilo di Arosio! 
Duecento anni di carità, di fede, di testimonianza, di sacrificio, di 
sforzi educativi. Uno spettacolo! 
Immagino, anzitutto, i volti delle decine di Suore della Carità che 
sono passate da Arosio, ma anche di quelle partite da Arosio per 
servire altre comunità. 
Immagino i volti di migliaia di bambini arosiani, e non, passati 
dall’Asilo “delle Suore”. 
Immagino i tanti volti dei volontari, dei benefattori, delle persone 
che, in un modo o in un altro, hanno voluto bene alle Suore e alla 
Scuola materna. 
 
Ringrazio il Signore per tanto bene e riaffido a Lui, oggi, come 
Parroco pro tempore di Arosio, le nostre Suore e la nostra 
Scuola d’Infanzia. 
Nel 1926, fece capolino ad Arosio il volto austero, ma rassicurante 
e pieno di carità di Santa Giovanna Antida Thouret, fondatrice della 
Congregazione delle Suore di Carità, le “nostre Suore”: ricordiamo 
anche lei a duecento anni dalla sua salita al cielo, a Napoli, nel 
1826. 
Da allora, Santa Giovanna Antida, ci accompagna attraverso il volto di tante sorelle, diventate, via via, 
mamme, amiche, confidenti, maestre, compagne di viaggio, presenza fedele nella vita di tutti i giorni. 
 
Abbiamo scelto l’immagine del filo rosso per ricordare questa doppia ricorrenza.  
Un filo rosso che ci ricorda la scelta:  
di amare, con cuore grande;  
di educare con dolcezza e fermezza, tutti;  
di essere tessitrici di relazioni buone, promettenti, cariche di valori veri e intramontabili;  
di arricchire di fede, di preghiera, di Dio, il cuore di una scuola e di un paese intero. 
 
Mi pare, che il miracolo compiuto dalle nostre Suore e dal nostro Asilo (miracolo ancora in atto), sia stata 
la scelta, direi geniale, di coltivare le radici. 
Forse, Arosio è quello che è, con i suoi valori, le sue tradizioni, la sua fede, la sua generosità e intraprendenza, 
anche perché ci sono state le Suore e la Scuola Materna da loro gestita. 



Le Suore, a nome della Parrocchia, hanno fatto crescere, hanno coltivato e curato con fermezza e 
dolcezza, le radici della vita di tantissimi Arosiani. 
Si sono dedicate ad un lavoro nascosto, paziente, perseverante, ma decisivo perché le radici e gli inizi sono 
fondamentali per la crescita e la buona riuscita dell’albero e dei frutti. 
Non a caso, nell’insegna della Scuola c’è un germoglio! 
Dobbiamo e vogliamo essere immensamente grati alle “nostre Suore” per questa cura e per questo 
amore: me ne faccio portavoce di tutti.  
 
Anch’io sono ex alunno delle Suore di S. Giovanna Antida. Dall’Asilo, fino alla soglia della scuola 
secondaria, ho frequentato la Scuola San Vincenzo di Erba, di proprietà delle nostre Suore. Una mia 
insegnante è stata proprio Suor Regina che, ad Arosio, è conosciuta e amata. Ad Arosio ha vissuto per 
parecchi anni anche una mia cugina: Suor Maria Lidia Rusconi. 
 
La Parrocchia, con il Parroco di allora, fece la felice e coraggiosa scelta di aprire una Scuola e di affidarla ad 
una Congregazione religiosa: una Scuola parrocchiale cattolica. 
Lo è ancora, non solo per il titolo, ma perché, anche oggi, la Parrocchia, il Parroco e la Comunità, scelgono 
di avere e di far vivere questa scuola. 
Non è scontato che una “scuola parrocchiale” vada avanti: è una scelta impegnativa, onerosa, che 
chiede di essere seguita con attenzione e con forze generose, giorno per giorno. 
In un tempo in cui tutto è diventato complesso e complicato, la “Scuola parrocchiale” va amata ancor di più, 
va scelta e riscelta ogni anno, va pensata e ripensata, va sostenuta e arricchita costantemente.  
Questa è la volontà mia e di tutta la Comunità cristiana, unita a quella civile che ringrazio, in modo particolare, 
nella persona del Sindaco e dell’Amministrazione, per la collaborazione, il sostegno e l’aiuto che 
costantemente assicura. 
 
Care Suore, vi ringrazio con tutto il cuore, a nome mio e di tutta Arosio. 
Care Suore, per noi siete una luce e una presenza che arricchisce il paese e tutta la Comunità. 
Care Suore, sentite il nostro affetto, la nostra stima, la nostra gratitudine. 
Caro Asilo, cara Scuola d’Infanzia, ti auguriamo ogni bene e altri cento anni e più di vita. 
 
Siamo nelle mani buone e sicure di Santa Giovanna Antida che, da cent’anni, veglia su tutti noi. 
Siamo nelle mani grandi e piene di carità del Buon Dio a cui vogliamo dire, anche noi, come Giovanna Antida: 
“In te solo, mio Dio e mio Signore, ho posto tutta la mia fiducia e la totale speranza: chi spera in te, non sarà 
deluso”. 
 
Dio benedica le nostre Suore, la nostra Scuola parrocchiale, Arosio tutta. 

 
don Paolo Baruffini 

Parroco di Arosio e di Carugo 



CALENDARIO LITURGICO 7 – 14 giugno 2026 
Domenica 7 II DOPO PENTECOSTE 
Lunedì 8 Feria 
Martedì 9 Feria 
Mercoledì 10 Feria 
Giovedì 11 S. Barnaba, apostolo (festa) 

Venerdì 12 Sacratissimo Cuore di Gesù 
(Solennità del Signore) 

Sabato 13 Cuore Immacolato della b. Vergine 
Maria (memoria) 

Domenica 14 III DOPO PENTECOSTE 
 

AGENDA 
Domenica 7 giugno 
• 10:30, chiesa parr. Arosio: S. Messa solenne nel 

Centenario di presenza delle Suore della Carità 
e della Scuola dell’Infanzia “Casati 
Sangiorgio” 
Durante la Messa: Mandato agli animatori 
dell’Oratorio Feriale  

• Nel pomeriggio: Festa del centenario ad 
Arosio 

• 16:00 chiesa parr. Carugo: Battesimo di: 
Federico, Patrizio Damon, Amanda Lucia, 
Gabriele  

• 18:00 chiesa parr. Arosio: S. Messa a seguire 
inizio della SOLENNE PROCESSIONE 
EUCARISTICA DEL CORPUS DOMINI 
accompagnati dal Corpo musicale A. 
Toscanini di Arosio (vedi percorso sotto) 

Lunedì 8 giugno 
10:30 casa parr. Carugo: Diaconia 
Martedì 9 giugno 

• Inizio Oratorio estivo 
Mercoledì 10 giugno 
• Chiesa di Arosio: pulizia primo turno 
• 21:00 casa parr. Carugo: Operatori carità e 

missione 
Giovedì 11 giugno 
• 21:00 chiesa parr. Carugo: Veglia di preghiera 

alla vigilia della Festa del Sacro Cuore di Gesù: 
per i sacerdoti e per le nostre famiglie 

Venerdì 12 giugno – Solennità del Sacratissimo 
Cuore d Gesù- Giornata mondiale della 
santificazione sacerdotale 
Dopo le SS. Messe: esposizione del santissimo, 
Canto delle Litanie del Sacro Cuore, e Benedizione 
eucaristica 
Sabato 13 giugno 
• 10:00 casa parr. Carugo: Giunta C.P. 
Lunedì 15 giugno 
• 21:00 oratorio di Arosio: Consiglio d’Oratorio 

 
SOLENNITÀ DEL CORPUS DOMINI  2026 

 
Domenica 7 giugno, ore 18:00 - AROSIO 

S. Messa e, a seguire, SOLENNE PROCESSIONE EUCARISTICA 
 

accompagnati dal Corpo musicale A. Toscanini di Arosio. 
 

La processione percorrerà le seguenti vie: 
piazza della Chiesa, via Emiliani, Scuola d’Infanzia “Casati Sangiorgio, piazza Chiesa, viale 

Grandi Invalidi, piazza Montello, via Piave, quadriportico Fondazione Borletti, via Piave, 
piazza, viale Grandi Invalidi, piazza della Chiesa. 

 
Se piove, le celebrazioni si terranno nelle due chiese.  

 
Invitiamo gli abitanti delle vie toccate dalle  

Processioni ad esporre segni di festa e di fede alle finestre, ai balconi, alle recinzioni: 
“sandaline” e stendardi rossi, fiori, ceri, nastri, fiocchi, tovaglie ricamate, …. 

 



 
 

ANNIVERSARI DI ORDINAZIONE SACERDOTALE 
 

Giovedì 11 giugno: 32° di Ordinazione di don Giovanni 
Venerdì 12 giugno: 27° di Ordinazione di don Paolo 

 
Una preghiera e un grazie per i nostri sacerdoti 

 
 

INTENZIONI DELLE SS. MESSE 6 – 14 giugno  2026 
 

INTENZIONI AROSIO 
 

 
INTENZIONI CARUGO 

 

Sabato 6 Ore 18:00 Def. Maria, Teresina, Maria, Paolo e famiglia Toth – Suor Adolfina, Peppino, Famiglie 
Gerosa, Catalano e Marsico – Ballabio Mario e Mondella Giuseppe – Curtoni Giuseppe – Pozzoli Natale    

Domenica 7 Ore 8:00 Def. Pozzi Enrico – Caspani Alessandro, Maria, Franco - Ore 10:30 Per le Suore della Carità 
– Ore 18:00 Def. Nespoli Rosetta e Mauri Antonia  

Lunedì 8 Ore 9:00 Def. Laura e Franco Maggioni  
Martedì 9 Ore 9:00 Pro populo 
Mercoledì 10 Ore 9:00 Def. Borgonovo Bruno – Dota Basilio Giovanni 
Giovedì 11 Ore 9:00 Def. Pozzi Leone, Michele e Teresa (legato) – Mauri Ermanno – Galli Luigi e famigliari   
Venerdì 12 Ore 9:00 Def. Tiziana   
Sabato 13 Ore 18:00 Def. Somaschini Ernesto, Antonietta e Suor Cornelia (legato) – Galotta Rocco e Maria, 

Franco, Antonia, Picciuto Giovanni e Sanità – Molteni Carlo – Nespoli Enrica e Galli Ezio – Nespoli 
Piera e Bonacina Ettore – Berardone Paolo e Giulia – Teso Gelindo, Carlotta, Adelina, Vittorina, 
Tagliabue Eugenio, Emma e Mario - Defunti Mese di Maggio: Longoni Alfredo      

Domenica 14 Ore 8:00 Def. Melli Giuliano, Galli Maria e famigliari – Filippo, Maria e Domenico – Valter, Raffaella, 
Carlo e Clara – Nespoli Angelo e Cattaneo Maria - Ore 10:30 Pro populo – Ore 18:00 Def. Citterio 
Giuseppe, Teresa, Ada e Bruno – Alessandro Radaelli e Bruna Caspani – Navarra Domenico – Cagnin 
Natalino – Franzese Antonio, Gioacchino, Brigida, Francesca, Italiano Vito e Mariagrazia – Molteni 
Savina e Brambilla Eugenio     

Sabato 6 Ore 8:00 (San Zeno) Def. padre Serafino - Ore 17:00 Def. Elli Mariagrazia e Elli Carlo – Anastasia 
Nocita – Cammalleri Pietro e Stella Rosetta 

Domenica 7 Ore 8:00 Pro populo  - Ore 11:00  Def. Amalia Pascale - Pozzoli Carlo - Ore 16:00 Battesimo di: 
Federico – Patrizio Damon – Amanda Lucia – Gabriele - Ore 18:30 …….……………………………….. 

Lunedì 8 Ore 8:00 ……………………………………………. - Ore 18:00 …………….………………………………. 
Martedì 9 Ore 8:00 Per i ragazzi degli Oratori Feriali -  Ore 16:00 RSA Zaffiro (solo ospiti) Ore 18:00 Def. 

Ercole, Ambrogio, Teresina e Guido 
Mercoledì 10 Ore 8:00 ……………………………………. - Ore 18:00 …………………………………………………….  
Giovedì 11 Ore 8:00 Def. Conti Aldo e familiari e Galli Carlo  - Ore 18:00 ……………………………………………. 
Venerdì 12 Ore 8:00 Per i sacerdoti - Ore 18:00 ……………………..……………..…………….…. 
Sabato 13 Ore 8:00 (San Zeno) Def. Marco Tocco e famigliari, Nino La Bianca e famigliari, famiglia Marino, 

famiglia Zora, Agostino, Giacomo, Vincenzo e Gianni -   Defunti mese di maggio: Pozzi Giancarla -
Ballabio Piero – Aimini Graziella- Peduzzi Giorgio - Ore 17:00 Def. Ezio, Maria, Ernesto e defunti 
famiglie Colombo e Lombardo – Ballabio Angelo e famiglia – Nonni Somaschini e Ciceri – Luigi, Luigia, 
Alfredo e famiglia Sironi – Ambrogio, Lucia e famiglia Tagliabue 

Domenica 14 Ore 8:00 Def. Giuseppe e famiglia Ballabio – Defunti famiglia Ballabio Santino – Ferrario Fulvio, 
Antonio, Maria e famiglia Kiosa Paulina - Ore 11:00  Def. Piccione Giuseppe – Vito Muoio - Amalia 
Pascale - Ore 18:30 Pro populo 



 
 

IL CORAGGIO DELL’ESSENZIALE 
Dl Discorso di Papa Leone ai Vescovi italiani - Roma, 28 maggio 2026 

 
Molti segni ci parlano di stanchezza, di frammentazione, di solitudine. Nelle nostre comunità possiamo 
talvolta avvertire la fatica di trasmettere la fede, la difficoltà di coinvolgere le nuove generazioni. Ma il 
Vangelo ci riscuote. Gesù, guardando le folle, non vede un problema da risolvere, vede una messe, vede il 
campo di Dio: «La messe è abbondante, ma sono pochi gli operai! Pregate dunque il signore della messe, 
perché mandi operai nella sua messe!» (cfr. Lc 10, 2). Seminatore instancabile, Dio esce ogni giorno nel 
mondo e sparge con generosità nei cuori il desiderio dell’infinito, di una vita piena, di una salvezza che libera. 
Sì, grazie a Dio, la messe è molta. Il nostro primo compito è questo: fare nostro lo sguardo del Signore. Non 
lamentarci soltanto dei terreni induriti né soffermarci semplicemente ai dati statistici, ma saper vedere, 
con gli occhi del Risorto, il raccolto che Dio stesso ci prepara. 
Fratelli carissimi, lo Spirito Santo ci doni cuori ardenti dello slancio di Cristo; e susciti numerosi e santi operai 

È dal Vangelo che nasce la fede, come incontro vivo con Cristo, morto e risorto, presente nella sua 
Chiesa. Oggi, nel contesto in cui siamo chiamati a operare, confrontandoci con altre prospettive di vita e con 
sfide antropologiche inedite, riportare al centro il Vangelo è il dono che dà entusiasmo alla nostra vita di 
Vescovi e l’urgenza che ci spinge. 

Siamo dunque chiamati a domandarci: quale volto di Dio lasciamo trasparire nella predicazione, nella 
catechesi, nella liturgia, nella carità, nella vita delle nostre comunità? In che modo favoriamo l’incontro 
con Cristo e che cosa significa oggi, per noi e per le nostre Chiese, iniziare altri alla vita cristiana? Sono 
domande che, come pastori, dobbiamo sempre porci, senza mai darle per scontate. 

Ecco, dunque, la rinnovata attenzione all’iniziazione cristiana, che non può essere pensata solo come 
preparazione ai Sacramenti. Essa è il “grembo” in cui una comunità genera alla fede e introduce nella vita 
pasquale, nella comunione con il Signore, nella fraternità ecclesiale. Si tratta di riscoprire il Battesimo come 
realtà viva ed esistenziale; e «non è possibile comprendere pienamente il Battesimo se non all’interno 
dell’Iniziazione Cristiana, ossia dell’itinerario attraverso cui il Signore, mediante il ministero della Chiesa e il 
dono dello Spirito, ci introduce nella fede pasquale e ci inserisce nella comunione trinitaria ed ecclesiale» 
(Documento finale della XVI Assemblea del Sinodo dei Vescovi, 24). È una sottolineatura molto importante, 
questa della più recente Assemblea del Sinodo dei Vescovi, perché colloca il cammino che si apre con il 
Battesimo all’interno di una Chiesa che crede, celebra, accompagna, genera. Una Chiesa che, mentre gioisce 
stupita di fronte ai catecumeni giovani e adulti, è poi capace di sostenere la loro perseveranza dopo lo slancio 
iniziale. 
La fede viene trasmessa e cresce dove ci sono comunità vive e ospitali, capaci di pregare e di 
ascoltare; comunità nelle quali la Parola di Dio non resta ai margini, ma illumina le scelte, dove 
l’Eucaristia è davvero fonte e culmine, dove i poveri non sono destinatari esterni di un servizio, ma 
fratelli e sorelle nei quali il Signore ci parla; dove i giovani sono volti e voci e storie con cui dialogare; dove 
le famiglie non sono lasciate sole e le ferite non vengono nascoste, ma portate davanti al Signore con umiltà; 
dove la fede diventa impegno effettivo nella società, nella politica, nella cultura. Proprio per questo, noi 
Vescovi siamo chiamati a un ascolto profondo: ascoltare la Parola di Dio, ascoltare il Popolo di Dio, e quindi 
ascoltare i segni dei tempi, ascoltare anche ciò che mette in discussione le nostre abitudini pastorali. Dove 
l’ascolto è vero, la comunità non si chiude in sé stessa, ma diventa luogo di discernimento e di missione e, a 
tal fine, sa rinnovarsi. È questo il senso del Cammino sinodale che avete portato a compimento e che, come 
avete sottolineato, ora deve diventare stile permanente. Il Concilio Vaticano II ci ha ricordato che a Dio è 
piaciuto santificare e salvare gli uomini non separatamente e senza alcun legame fra loro, ma costituendoli in 
un popolo che lo riconoscesse nella verità e lo servisse nella santità (cfr. Cost. dogm. Lumen gentium, 9). 



 
 

Chiesa sinodale è quella in cui ciascuno, secondo la propria vocazione, può offrire il dono ricevuto dallo Spirito 
per l’edificazione comune. La partecipazione, dunque, non è una concessione: è un’esigenza della comunione 
e della missione e, perciò, deve diventare metodo, responsabilità, verifica, nel coinvolgimento dei diversi 
carismi e ministeri e nel rispetto del compito proprio del Vescovo. Il Documento di sintesi del Cammino 
sinodale delle Chiese in Italia richiama il valore degli organismi di partecipazione, come luoghi nei quali il 
discernimento delle comunità può prendere corpo. Non basta, però, che questi strumenti esistano, occorre 
verificare che funzionino davvero. 

Cari fratelli, il Signore non ci chiede di misurare la fecondità della Chiesa con i criteri del numero, della visibilità 
o dell’influenza. «Quando guardiamo con gli occhi di Dio, scopriamo che Egli ha scelto la via della piccolezza, 
per discendere in mezzo a noi. […] Questa logica della piccolezza è la vera forza della Chiesa. Essa, infatti, 
non risiede nelle sue risorse e nelle sue strutture, né i frutti della sua missione derivano dal consenso 
numerico, dalla potenza economica o dalla rilevanza sociale. La Chiesa, al contrario, vive della luce 
dell’Agnello e, radunata attorno a Lui, è sospinta per le strade del mondo dalla potenza dello Spirito Santo» 
(Discorso nell’Incontro di preghiera, Istanbul, 28 novembre 2025). 
Abbiamo il coraggio dell’essenziale! Il coraggio di comunità meno preoccupate di conservare tutto e 

più libere di annunciare 
Cristo. Il coraggio di una 
catechesi che sia cammino 
di iniziazione e formazione 
permanente alla vita 
cristiana. Il coraggio di 
parrocchie accoglienti e 
missionarie, in cui le 
famiglie si ritrovano e si 
rinnovano con la linfa del 
Vangelo. Il coraggio di 
organismi di partecipazione 
vivi. Il coraggio di ascoltare i 
giovani senza 
addomesticarne le 
domande. Il coraggio di 
lasciarci evangelizzare dai 
poveri. Il coraggio di una 
struttura nazionale sempre 
più al servizio della 
comunione missionaria 
delle Chiese in Italia. Un 
popolo viene generato da 
madri e padri nella fede, da 
comunità che sanno dire, 
con la vita prima ancora che 
con le parole: «Abbiamo 
trovato il Messia» (cfr.Gv 1, 
41). L’Italia ha bisogno di 
questa testimonianza. 
 
 



 
 

ORATORIO ESTIVO 2026 
Finalmente Iniziamo! 
Martedì 8 giugno, tutti insieme, ragazzi, animatori, coordinatori, don, Suore, volontari, iniziamo l’avventura 
dell’Oratorio Estivo! 
Ci mettiamo nelle mani di Dio. A Lui affidiamo tutti i bambini e i ragazzi che parteciperanno, perché possano 
fare un’esperienza educativa di crescita umana e spirituale. 
Chiediamo a tutti il sostegno della preghiera, della stima e dell’aiuto concreto, anche in piccole cose. 
 

 
L’inizio dell’estate ci ridona l’immancabile esperienza dell’Oratorio 
Estivo che segna il primo tempo delle vacanze di centinaia di bambini e 
ragazzi, di animatori, di volontari, preti e suore delle nostre città.  
In una parrocchia “veracemente” ambrosiana, l’Oratorio non può mancare! 
È parte costitutiva della Comunità cristiana!  
Perché non può mancare?  
È importante chiederci il perché di ciò che facciamo e del come lo 
facciamo. La Chiesa, che si esprime nella vivacità delle Parrocchie e degli 
Oratori, da sempre, vuole essere madre, cioè vuole dare vita, animare la 
vita, far crescere la vita, dare autenticità alla vita, far trovare la gioia 

della vita. Ecco perché l’Oratorio non può mancare! 
Se dovessimo rivolgervi un appello, vi diremmo di non pensarci come “organizzatori” di un evento, ma 
custodi e animatori di un tesoro fatto di vita: quella dei vostri figli, quella degli animatori, dei volontari, dei 
responsabili e di noi consacrati.  
Vorremmo essere questo e vorremmo che l’Oratorio Estivo fosse un momento in cui far crescere il 
tesoro della vita con quella forza che abbiamo ricevuto e che ci sostiene: la forza della fede cristiana, del 
Vangelo e della gioia che nasce quando si parte da Dio e si cammina con Dio. 
L’Oratorio sarà sicuramente un prezioso servizio per tante nostre famiglie, ma vuole essere, 
anzitutto, un’esperienza educativa e di crescita. 
Aiutiamoci, come già stiamo facendo, perché la nostra comunità possa dare il meglio ai ragazzi e possa 
trasmettere la forza di Dio a chi si affaccia, giovane, sulla soglia della vita.  
Il nostro impegno è stato, nei mesi scorsi e in queste settimane, di pensare e lavorare insieme per dare il 
meglio ai nostri ragazzi.  
Ora stiamo per partire e ci mettiamo nelle mani buone e sicure del Signore che si prende cura, anche oggi, 
dei propri figli. 
Ringraziamo le tante persone che ci stanno aiutando ad iniziare e a far vivere questa grande esperienza.  
Un grazie soprattutto agli animatori, ai volontari e ai giovani coordinatori che con impegno e gioia ci sono stati 
in questi mesi e saranno con noi per le cinque settimane di Oratorio feriale e per le Vacanzine.  
Grazie anche a voi genitori per la fiducia e il sostegno che ci date, per la comprensione e la stima che, 
certamente, non mancheranno. 
Di questi tempi, in cui la Chiesa deve ritrovare l’essenziale e badare all’essenziale, a quello che veramente 
“è suo”, ci pare importante che tutti sappiamo apprezzare e farci carico (chi nella preghiera, chi nel 
volontariato, chi nella gratitudine, chi nella simpatia, chi nel consiglio, ...) della grande semina che, ancora 
oggi, si può fare attraverso l’esperienza dell’Oratorio. 
Il Signore benedica tutti e prenda per mano i nostri ragazzi. 

don Paolo, don Giovanni, suor Marta, suor Michela, Matteo 
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